
032 L’ E C O N O M I S T A Io ottobre 1893

veduto ai reclami e le commissioni mandamentali e 
quelle provinciali sono state istituite appositamente 
per decidere sui ricorsi. Siamo d’accordo che la con­
dotta degli agenti in questa materia della imposta 
sulja ricchezza mobile è spesso cieca, e che conviene 
modificare il sistema delle Commissioni, ma fino a 
tanto che la legge non è mutata, non dovrebbe es­
sere possibile alcun intervento del capo del Governo. 
Che cosa deve pensare il pubblico quando vede che 
la parola di un semplice deputato ha vil potere di 
arrestare 1’ applicazione della legge ? E cosi che si 
formano le opinioni più esagerate e dannose sulla 
azione dei deputati, e che si dà impulso all’ affari­
smo e alle raccomandazioni. No, francamente; se cia­
scuno avesse una nozione esatta dei propri doveri, 
né l’on. Luigi Rossi aveva nulla da chiedere all’ono­
revole Giolitti, nè questi nulla da promettere circa . 
gli aumenti dei redditi segnati dall’Agenzia delle im­
poste di Milano.

Si dirà che si è sempre fatto cosi, che cioè ad ogni 
revisione dei redditi di ricchezza mobile qualche de­
putato amico del Ministero interviene a domandare 
che si moderi lo zelo dei funzionari. Ma osserviamo 
che l’ atto per essere entrato nelle abitudini dei de­
putati non è meno condannabile e che questa volta 
la cosa ha assunto un carattere ancor più biasime­
vole, perché il capo del governo ha fatto addirittura 
una promessa che non era in sua facoltà di fare, e 
che può anzi danneggiare quei contribuenti, che hanno 
fondato motivo per chiedere una diminuzione del 
reddito inscritto. Confidiamo quindi che il ministro 
delle finanze saprà, nell’ interesse generale e in omag­
gio alla giustizia tributaria, far rispettare la legge, 
anche contro qualche suo collega e qualche deputato.
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Non mancano in Italia i manuali e i  trattati di 
scienza delle finanze, alcuni dei quali a dir vero 
sono compilazioni veramente infelici, come quelli 
di Tito Carnevali, di Giovanni Vicario e di Leone 
Neppi Modona, per citarne tre recenti ; ma come 
nota 1’ egregio Autore di questo nuovo Manuale : 
« la scienza delle finanze non ebbe finora in Italia 
una trattazione completa, limitandosi i compendi ed i 
manuali esistenti alla esposizione succinta della teo­
rica generale, trascurando addirittura la dottrina spe­
ciale delle imposte, ed ogni illustrazione per quanto 
ristretta del nostro sistema tributario. » A  cercare di 
supplire a questa mancanza d’ un esauriente com­
pendio e quindi ad una maggiore diffusione delle 
nozioni finanziarie e della nostra legislazione tri­
butaria , nell’ interesse di quanti direttamente od 
indirettamente s’ occupano del governo della cosa 
pubblica, degli studenti e degli aspiranti alla car­
riera amministrativa intende l’opera del prof. Flora. 
Il quale scrive anche, che il suo Manuale ha l ’unico 
obbietto di offrire una esposizione sistematica, piana 
e particolareggiata dei principi della scienza, secondo 
gli ultimi studi ed una illustrazione abbastanza 
ampia del nostro ordinamento tributario. Ora noi 
riconosciamo volentieri che questo Manuale è per 
vari motivi superiore a molti di quelli pubblicati

negli ultimi anni e che può rendere un vero ser­
vigio agli studenti e in generale a chi vuol istruirsi 
nella finanza, ma non crediamo che esso rispecchi 
in tutto gli ultimi studi, gli ultimi progressi fatti 
dalla scienza. Della qual cosa non facciamo pro­
priamente un addebito all’ Autore, perchè compren­
diamo quali difficoltà e pericoli s’ incontrano a ’ 
voler tener conto in un Manuale, poco più che ele­
mentare, delle dispute teoretiche e dei nuovi indi­
rizzi che si manifestano nel campo scientifico. Tut­
tavia sarebbe stato desiderabile che alcuni argo­
menti venissero meglio approfonditi anche dal punto 
di vista teorico, citiamo, ad esempio, quello delle 
imposte sulle successioni (pag. 360). Parecchie osser­
vazioni avremmo da fare su vari punti, ma non è 
qui il luogo per indugiarci a rilevare delle inesat­
tezze e per far critiche minute. Fin dalle prime 
pagine notiamo a cagion d’ esempio una definizione 
dei bisogni individuali e collettivi, che ci pare una 
tautologia —  bisogni individuali scrive il Flora 
(pag. 2) sono quelli soddisfatti col minimo sacri- 
tìzio per ciascun individuo mediante l’ opera iso­
lata ; collettivi, quelli soddisfatti col minimo sacri­
fizio per ciascun individuo mediante 1’ opera con­
sociata. Non è esatto che la scuola economica 
ortodossa sia tutta contraria alla imposta progres­
siva (pag. 153), basti citare i nomi di A. Smith, 
di Say, di Garnier, di M ili, di Pescatore e altri che 
1’ hanno ammessa con estensione maggiore o minore; 
e quanto alle ragioni che l’ Autore oppone alla idea 
di adottare l’ imposta progressiva in Italia non ci 
pare che colga nel segno parlando di crisi agraria, 
di abitudini della dispendiosa vita cittadina e simili ; 
per noi la progressività dell’ imposta è resa diffici­
lissima in Italia dalla elevatezza delle aliquote di 
tutte le imposizioni dirette e indirette e in questo 
particolare momento dalla crisi economica, che im­
perversa divenendo sempre più acuta. Ma questo 
ed altri lievi difetti potranno essere facilmente eli­
minali in una seconda edizione, che non potrà man­
care, perchè il libro ha pregi indiscutibili ed è mi­
rabilmente adatto per gl’ Istituti Tecnici, dove nel 
4° anno della sezione Commercio e Ragioneria il 
professore deve fare un corso di scienza finanziaria. 
Nell’ insieme il Manuale è completo, scritto in forma 
chiara, ricco di dati e di notizie ; esso merita quindi 
il favore del pubblico studioso.
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L ’ Autore, al quale la letteratura economica va 
debitrice di un buon libro sulla partecipazione al 
profitto (Profit-Sharing), si è proposto in questo 
volume di esaminare la risposta che l’ America, 
ossia-gli Stati Uniti, hanno dato al socialismo. In 
altri termini egli ha indagato qual’ è la condizione del 
socialismo negli Stati Uniti e quali sono le proba­
bilità favorevoli e quelle contrarie alla sua diffusione. 
Veramente l’Autore ha alquanto divagato dal tema 
principale, perchè una parte del volume è dedicata 
ad argomenti che non hanno un rapporto diretto 
col socialismo ; ma ciò non gli ha impedito di di­
scutere a fondo anche il soggetto preso a trattare.

Dopo aver esaminato in che consistono l’ indivi­
dualismo e il suo contrario, ossia il socialismo, il 
Gilman ha analizzato la odierna tendenza verso que-


